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Autonomia e fonti rinnovabili
L’agricoltura semina nel futuro
Le nuove strategie produttive abbandonano le vecchie forme d’investimento a fondo

perduto e puntano sui servizi dello scambio sul posto. Mancano all’appello i decreti 

attuativi per rendere omogenei i criteri di incentivazione per tutti gli operatori

Avrebbero dovuto vedere la luce 

entro 60 giorni dall’entrata in 

vigore della Finanziaria. Invece, a oggi 

(10 novembre 2008), nessun decreto 

attuativo è stato pubblicato per chi 

lavora con il mondo delle biomasse 

(imprese agricole in primis), con rica-

dute sia a livello di valore per i Certifi-

cati verdi, sia in nome del Conto ener-

gia. Per il primo, fondamentale risulta 

rendere omogeni i criteri di incentiva-

zione a tutti gli operatori. Oggi così 

non è, come riporta la rivista Bioener-

gie: per gli impianti rinnovabili ali-

mentati a biomassa o biogas vengo-

no rilasciati Certificati verdi per ogni 

MWh di energia prodotta, ciascuno 

moltiplicato per un fattore premiante 

pari a 1,8. Per gli impianti entrati in 

funzione prima del 31 dicembre 

2007, invece, non è dato sapere se 

potranno usufruire dello stesso mec-

canismo. Il sistema del Conto energia 

per le biomasse, per impianti che non 

superano il MW di potenza,  dovreb-

be essere operativo al più presto e 

garantire alle imprese agricole una 

tariffa fissa di 0,30€/kWh, variata 

ogni tre anni. Il primo nodo da scio-

gliere riguarda la possibilità di esten-

dere la modalità a tutti gli impianti di 

potenza nominale inferiore al MW.  

Nell’aria vi è anche la possibilità di 

rivedere il prezzo della tariffa secon-

do gli stessi criteri del fotovoltaico: 

una tariffa fissa, per gli impianti en-

trati in esercizio dal 2011, per 15 an-

ni. Il fotovoltaico, invece, ha un siste-

ma già avviato. Vediamo come.

energia alternativa



[ L’energia che nasce dalla Terra
ha la sua voce ]

Terra e Vita è una pubblicazione de

Il nuovo supplemento

periodico a Terra e Vita, il

settimanale dell’agricoltura,

da sempre accanto agli

imprenditori agricoli italiani

Ogni due mesi in allegato a Terra e Vita una finestra
sull’ampia e sempre più diversificata tematica delle energie

alternative che hanno origine in agricoltura e che rappresentano
una fonte di reddito per gli agricoltori.

Dalla filiera legno a quella delle colture fino al biogas,
il supplemento offre sperimentazioni, applicazioni operative in
ambito pubblico e in azienda agricola e le espeerienze degli
agricoltori che fanno già parte di questa nuova importante
realtà. 

www.terraevita.it

[ è nata Bioenergie e agricoltura ]

http://www.terraevita.it
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AGROENERGIE

Per l’azienda agricola il fotovoltaico
sposa risparmio e multifunzionalità
Strategie operative, tecnologie e incentivi per rendere le imprese rurali centri 

energetici verdi. Fondamentale accedere al servizio dello “scambio sul posto” 

attivabile per impianti di potenza installata tra 1 e 20 kW

Il tema delle agroenergie sta assu-

mendo dimensioni sempre mag-

giori e di crescente interesse anche 

nel nostro Paese. In particolare 

l’agricoltura e le imprese agricole 

sono ormai consapevoli del ruolo 

determinante che sono in grado di 

giocare nella partita legata al rag-

giungimento degli obiettivi del 

protocollo di Kyoto e in quella con-

nessa alla grande sfida planetaria 

dei cambiamenti climatici e dello 

sviluppo delle energie da fonti rin-

novabili. 

L’impresa agricola si pone al cen-

tro di questa partita sotto un dupli-

ce aspetto: da una parte con la 

convinzione di poter svolgere un 

ruolo sociale non indifferente, ri-

spondendo in maniera concreta 

alla domanda dei cittadini consu-

matori su questo tema; dall’altra 

con la necessità di valorizzare la 

propria multifunzionalità attraver-

so nuove e diversificate forme di 

reddito. 

Il settore del fotovoltaico rappre-

senta una di queste opportunità 

proprio per questo settore. Si trat-

ta di produrre energia elettrica da 

impianti fotovoltaici con il doppio 

scopo di ridurre la propria “bollet-

ta” e “vendere energia” alla Rete 

usufruendo di una serie di agevo-

lazioni definite “Conto energia”. 

Questa forma di incentivazione 

rappresenta per l’agricoltura una 

vera opportunità sia per la disponi-

bilità di superfici utili, sia perché la 

tariffa incentivante aumenta del 

5% se l’impianto è integrato con 

strutture edilizie di destinazione 

agricola e/o in sostituzione di co-

perture in eternit o contenenti 

amianto, sia infine perché gli im-

pianti possono essere realizzati in 

aree agricole senza variazione della 

destinazione d’uso nei Piani rego-

latori. 

Il Conto energia si articola attra-

verso due modalità: il cosiddetto 

“scambio sul posto” per impianti 

2005 2006

Paesi In rete Fuori rete Totale In rete Fuori rete  Totale 

Germania 863  3  866  950  3  953

Spagna 13,7  0,8  14,5  59,5 1  60,5

Italia 15,3  0,3  15,6  11  0,6 11,6

Francia 3,553  1,776  5,329  6,114  0,3  6,414

Regno Unito  2,567  0,146  2,713  3,007  0,158  3,165

Belgio 0,795  0  0,795  2,103  0  2,103

Austria 4,633  0,208  4,841  1,29  0,274  1,564

Paesi Bassi   1,547  0,15  1,697  1,243  0,278  1,521

Grecia 0,156  0,745  0,9  0,201  1,049  1,25

Svezia  0,06  0,311  0,371  0,301  0,302  0,603

Cipro n.a.  n.a.  n.a.  0,44  0,08  0,52

Portogallo  0,073  0,215  0,288  0,227  0,25  0,477

Danimarca 0,32  0,04 0,36  0,21  0,04  0,25

Repubblica Ceca  0,111  0,003  0,114  0,241  0  0,241

Slovenia  0,076  0,004  0,08  0,183  0  0,183

Polonia 0,016  0,067  0,083  0,087  0,027  0,114

Finlandia 0,03  0,27 0,3  0,064  0  0,064

Lussemburgo  0,044  0  0,044  0,042  0  0,042

Malta 0,009  0  0,009  0,033  0  0,033

Lituania 0  0  0  0  0,023  0,023

Estonia 0  0,001  0,001  0  0,005  0,005

Slovacchia 0  0  0  0  0,004  0,004

Lettonia 0  0,001  0,001  0  0,001  0,001

Ungheria 0,01  0,007  0,017  0  0  0

Irlanda 0  0,2  0,2  0  0  0

TOTALE 905,999 8,343 914,242 1036,286 7,391 1043,677

Potenza fotovoltaica annuale installata (MW)

Fonte: Bioenergie
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di potenza istallata tra 1 e 20 kW e 

la “cessione di energia” anche per 

gli impianti di potenza installata 

superiore ai 20 kW. Nel caso dello 

scambio sul posto i benefici econo-

mici sono dati dall’incentivo alla 

produzione e dal risparmio in bol-

letta. Per quanto riguarda la ces-

sione di energia, all’incentivo pro-

duttivo si aggiunge il ricavo deri-

vante dalla vendita dell’energia 

elettrica prodotta. 

Lo scambio sul posto è il servizio 

erogato dal Gestore contraente, 

che consiste nell’operare un saldo 

annuo tra l’energia elettrica im-

messa in rete e l’energia elettrica 

prelevata dalla rete nel punto di 

connessione. Questo meccanismo 

comporta il venir meno del costo di 

acquisto dell’energia elettrica per 

una quantità in termini di kWh pa-

ri a quella prodotta dall’impianto, 

sia per la quota autoconsumata, 

sia per quella immessa nella rete e 

prelevata nei successivi tre anni, 

tenuto conto che lo scambio sul 

posto viene applicato anche dopo 

il termine del periodo di diritto alla 

tariffa incentivante. Tutta l’energia 

prodotta viene quindi incentivata 

per 20 anni alla tariffa stabilita. 

L’energia elettrica prodotta da im-

pianti fotovoltaici che non usufrui-

scono dello scambio sul posto è 

ritirata con modalità e condizioni 

fissate dall’Autorità per l’energia 

elettrica oppure ceduta sul merca-

to. In tutti i casi di cessione in rete 

dell’energia prodotta alla tariffa 

incentivante riconosciuta, per tutta 

la produzione elettrica di origine 

fotovoltaica, si somma il ricavo de-

rivante dalla vendita dell’elettricità. 

Vendita che può avvenire a prezzo 

amministrato o sul mercato libero.

È evidente che il Conto energia 

sotto forma di scambio sul posto è 

molto adatto alle imprese agricole 

che realizzano al contempo un im-

mediato risparmio sulla propria 

bolletta e incassano un incentivo 

È la Lombardia la più virtuosa
Il fotovoltaico è paradossalmente più sviluppato al Nord dove c’è meno sole. 

È quanto emerge da una analisi fatta da Prestitempo, divisione di Deutsche 

Bank specializzata nel credito alle famiglie, che ha stipulato oltre 20 impor-

tanti convenzioni per finanziare l’acquisto e l’installazione di impianti foto-

voltaici e solari termici nel nostro Paese. 

La prima regione del Meridione per numero di impianti attivi è la Puglia al 

sesto posto. In Italia sono attualmente in funzione (al 1° febbraio 2008) 

2.920 impianti fotovoltaici per un totale di 14.781 kW. La Lombardia, se-

condo i dati diffusi da Prestitempo, è la regione più virtuosa con 588 impian-

ti attivi che sviluppano 2.684 kW di potenza, seguita da Emilia Romagna 

(368 impianti - 1.664 kW) e Veneto (343 impianti - 1.391 kW). Virtuoso 

l’esempio dell’Umbria che con soli 30 impianti produce oltre 1.000 kW di 

potenza grazie soprattutto a un grosso impianto realizzato a Gubbio. 

L’ultimo accordo in ordine di tempo siglato da Prestitempo è stato quello 

con Conergy, tra le principali aziende del mercato europeo del fotovoltaico 

e uno dei maggiori operatori a livello internazionale nel settore dell’integra-

zione di sistemi solari. Un’altra importante partnership è quella siglata con 

Enel.Sì, società di Enel che offre prodotti e servizi per l’elettricità e il gas.

t.v.

Regione Numero impianti Potenza KW

Lombardia 588 2.684

Emilia-Romagna 368 1.664

Veneto 343 1.391

Piemonte 295 1.243

Toscana 260 1.183

Puglia 180 718

Trentino Alto Adige 161 1.818

Lazio 155 595

Friuli 151 658

Sicilia 97 465

Marche 81 366

Sardegna 62 224

Campania 39 210

Abruzzo 36 155

Liguria 34 105

Umbria 30 1.027

Calabria 24 164

Basilicata 9 57

Molise 5 16

Valle D’Aosta 2 39

Italia 2.920 14.781

Fonte: Prestitempo, divisione di Deutsche Bank

per la produzione di energia elet-

trica. D’altronde, sembra anche 

questo l’obiettivo principale degli 

incentivi se unito alla previsione 

della Finanziaria 2007 che ha defi-
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Consigli per gli acquisti 
Fondamentale redigere un piano finanziamenti

con banche o società di leasing. E un’assicurazione

Il costo degli impianti fotovoltaici è in 

media di 5.500-5.700 euro per kWh 

di potenza installata. Oggi, parecchie 

banche offrono finanziamenti a tota-

le copertura del valore dell’impianto 

(mutui chirografari, mutui ipotecari, 

leasing) a condizioni molto vantag-

giose e completi di assicurazione to-

tale sui danni diretti e indiretti. 

Nell’acquisto dell’impianto è di 

fondamentale importanza verificare 

la presenza di prodotti post vendita, 

quali un programma di manutenzio-

ne ordinaria dell’impianto e l’esten-

sione della garanzia base dell’inverter 

a 20 anni. L’inverter è un elemento 

essenziale per convertire l’energia 

prodotta a corrente continua dall’im-

pianto fotovoltaico in corrente alter-

nata, con la quale funzionano la 

maggior parte degli apparecchi e del-

le strutture alimentate. È bene sotto-

lineare che, nonostante vi sia una ta-

riffa incentivante in grado di coprire 

le rate del finanziamento ricevuto per 

la costruzione dell’impianto, le ban-

che non considerano l’agevolazione 

come autoliquidante, ma valutano il 

rischio sulla base dell’attività di impre-

sa che investe nel fotovoltaico. Il foto-

voltaico è dunque una tecnologia che 

sembra avere molto futuro e che ri-

sulta particolarmente adatta per l’im-

presa agricola multifunzionale, so-

prattutto in termini di risparmio sulla 

bolletta che si fa sempre più cara per 

la crescita dei prezzi delle fonti tradi-

zionali, oltre che in termini di contri-

buto alla crescita del settore delle 

energie rinnovabili in generale. Infat-

ti lo sviluppo del parco fotovoltaico 

europeo dipende, più che dal mante-

nimento del mercato tedesco, dalle 

accelerazioni prevedibili dei mercati 

italiani, spagnoli e francesi. L’obietti-

vo europeo è di 8.500 MW di fotovol-

taico nel 2010. L’Italia vorrebbe in-

centivare entro il 2016 un totale di 

3.000 MW di potenza installata.

a.fu.

Tariffe incentivanti per tipologia d’impianto
Potenza nominale 
dell’impianto (P)
(kW)

Impianto fotovoltaico 
non integrato
(€/kWh)

Impianto fotovoltaico 
parzialmente integrato 
(€/kWh)

Impianto fotovoltaico 
con integrazione 
architettonica (€/kWh)

1≤P≤3 0,40 0,44 0,49

3<P≤20 0,38 0,42 0,46

P>20 0,36 0,40 0,44

Fonte: Bioenergie

nito la produzione e la cessione di 

energia elettrica da impianti foto-

voltaici un’attività connessa ai sen-

si dell’art. 2135 del codice civile se 

svolta da un imprenditore agricolo. 

Da questa norma deriva che l’im-

prenditore agricolo che produce 

elettricità da impianti fotovoltaici 

deve istituire una contabilità sepa-

rata che gli permette di pagare l’Iva 

al 10% sull’impianto, con detraibi-

lità quale attrezzatura utilizzata 

per l’esercizio dell’impresa, e di 

non pagare nessuna Iva sulle tariffe 

incentivanti. A ciò non si aggiunge 

alcuna imposta diretta per la ces-

sione di energia, né trattenute sui 

contributi. 

Il dispositivo più elementare ca-

pace di operare una conversione 

dell’energia solare è la cella foto-

voltaica, in grado di produrre una 

potenza di circa 1,5 Watt in con-

dizioni standard. Vale a dire quan-

do essa si trova a una temperatura 

di 25°C ed è sottoposta a una po-

tenza della radiazione pari a 1.000 

W/m². Un modulo fotovoltaico ti-

po, formato da 36 celle, ha una 

superficie di circa mezzo m2 ed 

eroga, in condizioni standard, cir-

ca 50 W.

Il campo fotovoltaico è un in-

sieme di moduli fotovoltaici, op-

portunamente collegati in serie e 

in parallelo, in modo da realizzare 

le condizioni operative desidera-

te. Più moduli assemblati mecca-

nicamente tra loro formano il 

pannello. 

Queste premesse sono necessa-

rie per comprendere i costi di rea-

lizzazione di un impianto fotovol-

taico da parte di un’impresa agri-

cola. Occorrono alcune informa-

zioni preliminari relative alla media 

dei consumi annui dell’azienda in-

teressata, alla presenza di capan-

noni e di tetti dell’impresa, ai terre-

ni di proprietà per installare l’im-

pianto, alle eventuali coperture in 

eternit da sostituire e all’esposizio-

ne a Sud dei tetti. Il tutto è fonda-

mentale per dimensionare l’im-

pianto in termini di potenza da in-

stallare.

Andrea Fugaro

A cura di



Segreteria Organizzativa:

FIERA MILANO TECH S.p.A.
Tel. +39 02.3264.418-410-823-283
areatecnica2@fieramilanotech.it
www.fieramilanotech.it

www.enermotive.com

ENERMOTIVE 
POWER E FACTORY.

Quando la tecnologia diventa business. EnerMotive, la manifestazione internazionale dedicata al power e
al factory, si ripropone nello storico mese di maggio. In contemporanea con LivinLuce, mostra dedicata a building e 
illuminazione, insieme rappresentano, dal 2007, la continuazione storica del marchio INTEL e rientrano ora sotto il nuovo
“marchio ombrello” Tech For Business. Nel power, EnerMotive 2009 dedica molta attenzione sia alle fonti convenzionali sia
a quelle rinnovabili, con il nuovo settore EnerSolar+. Nel factory, si propone come luogo di incontro dei progettisti di 
apparecchiature elettroniche e di sistemi per l’automazione industriale e per il telecontrollo delle Public Utility.
Con EnerMotive 2009 a fieramilano, dal 26 al 30 maggio, la tecnologia di power e factory diventa business.

fieramilano 26-30 MAGGIO 2009

http://www.enermotive.com
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L’epoca dell’assegnazione di con-

tributi a fondo perduto per la 

realizzazione d’impianti destinati alla 

produzione di energia solare sembra 

essere finita in quasi tutta Europa. A 

passi veloci si fanno strada, invece, 

altre soluzioni, incentrate sulla vendi-

ta dell’elettricità prodotta con im-

pianti fotovoltaici da abitazioni priva-

te e costruzioni civili di piccole e me-

die aziende. Attraverso queste, si 

ottiene una rendita con cui addirittu-

ra pagare le stesse realizzazioni im-

mobiliari.

Ma i percorsi seguiti per arrivare a 

tale risultato sono diversi. C’è chi pre-

ferisce la formula del gestire il tutto 

in maniera molto autonoma con fi-

nanziamenti privati e cessione del-

l’energia a prezzi di mercato; chi, in-

vece, adotta accordi quadro propo-

nendo incentivi per la costruzione 

d’impianti fotovoltaici erogati in 

Conto energia: rivendere l’elettricità 

prodotta al gestore dei servizi pubbli-

ci a tariffe incentivanti. La prima so-

luzione si sta diffondendo solo in al-

cuni Paesi, mentre la seconda è stata 

promossa dalla Direttiva comunitaria 

per le fonti rinnovabili e già da anni è 

applicata in Italia. 

Prestito bancario e accordo 

con la società elettrica

Il finanziamento privato concesso 

dagli istituti di credito è come un 

FOTOVOLTAICO

Contributi a fondo perduto addio
Oggi l’incentivo è più intelligente
Dalla gestione autonoma dei finanziamenti privati al Conto energia

le nuove formule di impianti destinati alla produzione di energia solare

classico mutuo, ma concesso non 

nell’ambito di un accordo sistema-

tico. Viene scelto soprattutto da chi 

è in grado di realizzare costruzioni 

molto grandi, con dimensioni dei 

tetti tali da sopportare pannellature 

di ampie superfici. Un esempio con-

creto? In Francia, un agricoltore del 

dipartimento dell’Essonne (vicino a 

Parigi) ha di recente realizzato la più 

grande struttura fotovoltaica finan-

ziata ricorrendo solo a un semplice 

prestito bancario, senza contributi 

pubblici. Su un suo edificio, destina-

to al parcheggio di macchine agri-

cole, ha montato un impianto di 

tale tipo, con un investimento di cir-

ca un milione di euro. Di cui ben 

750.000 riferiti all’installazione so-

lare. Con la società elettrica è stato 

concluso un accordo autonomo, 

che prevede la cessione di energia 

per 20 anni a prezzi prestabiliti, il 

che consente un non trascurabile 

profitto derivante dal triennio con-

clusivo. Il vantaggio di questa for-

mula è di garantire totale autono-

mia nell’operazione, esente da for-

me d’incentivazioni, pur diffuse in 

Francia e spesso considerate fonte 

di mercanteggiamenti e causa di 

burocrazie e tempi lunghi.

Finanziamento privato

Agricoltore
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Clausola contrattuale: la sottoscrizione dell’offerta dà diritto a ricevere informazioni commerciali su prodotti e servizi del Gruppo “Il Sole 24 Ore”. Se non desidera riceverle barri la casella Informativa ex D.LGS. n. 196/’03:  Il Sole 24 Ore S.p.A., 
Titolare del trattamento, tratta i dati personali liberamente conferiti per fornire i servizi indicati e, se lo desidera, per aggiornarLa su iniziative e offerte del gruppo. Potrà esercitare i diritti dell’Art. 7 del D.Lgs. n.196/03 rivolgendosi al Responsabile 
del trattamento, che è il Responsabile del Coordinamento Commerciale, presso Il Sole 24  Ore S.p.A. Database di Marketing, via Monte Rosa, 91 - 20149 Milano. L’elenco completo e aggiornato di tutti i  Responsabili del Trattamento è disponibile 
presso l’Ufficio Privacy, via Monte Rosa, 91 - 20149 Milano. I dati potranno essere trattati da incaricati preposti agli ordini, al marketing, all’amministrazione, al servizio clienti e potranno essere comunicati alle Società del Gruppo per gli stessi 
fini della raccolta, a società esterne per l’evasione dall’ordine e per  l’invio di materiale promozionale ed agli istituti bancari.  Consenso. Attraverso il conferimento del suo indirizzo e-mail, del numero di telefax e/o di telefono (del tutto facoltativi) 
esprime il Suo specifico consenso all’utilizzo di detti strumenti per l’invio di informazioni commerciali.

http://vetrina.ilsole24ore.com/stedilizia/
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Un premio ai più piccoli

In Germania e in Italia interessa di 

più la formula dei contributi in Conto 

energia, meccanismo d’incentivazio-

ne all’utilizzo delle fonti rinnovabili 

che ha sostituito anche da noi l’asse-

gnazione di somme a fondo perduto. 

Consiste in un finanziamento in con-

to esercizio, mediante la concessione 

di tariffe incentivanti per ogni kWh di 

energia prodotta. Il “cliente” (privato, 

condominiale o aziendale) vende 

energia al Gestore elettrico naziona-

le, ricevendo una cifra variabile in fun-

zione del tipo d’impianto. Di fatto il 

Conto energia premia le installazioni 

più piccole (da 1 a 3 kWp) e quelle 

cosiddette architettonicamente inte-

grate, ovvero con pannelli inseriti al 

posto delle tegole. Chi realizza l’im-

pianto può essere un privato o una 

società. Nel primo caso l’incentivo ri-

guarda solo la produzione autocon-

sumata, grazie a un meccanismo che 

confronta l’energia messa in rete ri-

spetto a quella prelevata. Per cedere 

l’eccesso di generazione d’elettricità 

è richiesta comunque la partita Iva. 

L’incentivazione dura 20 anni, con 

una tariffa fissa determinata in base a 

quella dell’anno precedente l’avvio 

del contratto, diminuita di una per-

centuale. È chiaro come svolga un 

ruolo preminente l’autoconsumo, 

che viene portato in decurtazione dal-

le bollette dell’energia. Per le persone 

giuridiche, invece, l’incentivazione si 

riferisce all’intera produzione di ener-

gia. Se per i privati interviene un mec-

canismo a credito, per le imprese la 

cessione alla rete è immediata e av-

viene a tariffe differenti in rapporto 

alla produzione annua. Da notare che 

sul mercato operano anche fornitori 

di impianti fotovoltaici che propon-

gono finanziamenti al 100% per il 

costo dell’intera installazione, con la 

sola garanzia accessoria (chirografa-

rio), utilizzando la cessione del credito 

derivante dal Conto energia. Chiun-

que - purché capace di un reddito da 

lavoro, dipendente o autonomo che 

sia - può ottenere la realizzazione 

chiavi in mano, senza alcun anticipo, 

di un’attrezzatura di tale tipo. E poi ci 

sono mutui bancari tradizionali che 

coprono il costo dell’installazione, 

sempre in funzione dell’accordo qua-

dro. Occorre ricordare che la prossi-

ma scadenza di fine anno per l’otte-

nimento delle incentivazioni da Con-

to energia fa sì che chi sperasse in 

eventuali iniziative di più favorevoli 

interventi a fondo perduto (magari 

concessi da enti locali) abbia com-

messo un errore. Bisogna anche se-

gnalare che, dal 2009, saranno ema-

nati ogni due anni nuovi decreti per 

aggiornare il livello delle tariffe per la 

cessione dell’elettricità. 

Le due soluzioni, quella di una ge-

stione autonoma di finanziamento e 

cessione dell’elettricità e quella d’in-

centivazioni strutturate nell’ambito di 

accordi quadro, seguono percorsi in 

parte simili per le aziende, ma il “con-

to energia” è un’occasione in più per 

i privati ed è una soluzione che apre 

prospettive di notevole impatto sul 

lungo termine.

Marco Borruso

Quattro calcoli con il Conto energia alla mano

Bolletta 40 

Trimestrale

Bolletta 75 

Trimestrale

Impianto fotovoltaico

8 m
et

ri 
qu

ad
ri

DA
 1
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w

p

16 m
etri quadri

DA 2 Kw
p

Secondo valutazioni effettuate sulle 
esperienze maturate in Italia, per un 
privato una bolletta trimestrale da 40 
euro viene di fatto annullata con un 
impianto da 1kWp di 8 metri quadri 
che in un anno genera da 1100 kWh 
al Nord a 1600 kWh al Sud. Una 
bolletta da 75 euro necessita, per 
essere compensata, di un impianto da 
2 kWp di 16 metri quadri.
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Un ritorno dell’Italia al nucleare è 

possibile da un punto di vista 

economico, ma i tempi saranno molto 

più lunghi di quanto inizialmente pre-

visto dal Governo. Sono queste le prin-

cipali conclusioni del convegno “L’op-

zione nucleare in Italia: quali prospet-

tive?”, organizzato dall’Aiee (Associa-

zione italiana economisti dell’energia). 

Il caro petrolio e le turbolenze dei mer-

cati stanno facendo tornare in auge 

questa fonte energetica: attualmente 

la potenza disponibile in tutto il mon-

do è di 372 Gw, con una produzione 

di circa 2.600 Tw, pari a circa il 15% 

dell’energia elettrica prodotta a livello 

mondiale da tutte le fonti primarie. 

Nuovi progetti sono già in fase di rea-

lizzazione in diversi Paesi, in particolare 

in Asia e nel Vecchio Continente: a 

luglio 2008 erano in cantiere in tutto il 

pianeta 35 centrali, per una potenza 

aggiuntiva di poco superiore a 29 Gw, 

mentre altri 91 impianti sono già stati 

pianificati. L’Italia al momento non è 

compresa in queste previsioni ma, co-

m’è noto, il Governo ha scommesso 

sulla possibilità di un ritorno al nuclea-

re, indicando l’obiettivo di coprire con 

l’energia atomica il 25% del fabbiso-

gno nazionale. Roberto Adinolfi,

amministratore delegato di Ansaldo 

nucleare, ha evidenziato i maggiori 

problemi da superare per rendere 

operativa questa scelta: oltre all’accet-

tabilità sociale, la difficoltà maggiore 

FONTI ENERGETICHE

Per investire sullo sviluppo del nucleare 
le imprese chiedono allo Stato regole certe
Un ritorno è possibile, ma secondo gli esperti i tempi saranno più lunghi 

di quanto previsto dal Governo. La prima centrale a regime entro il 2020

da superare riguarda il processo auto-

rizzativo, che nel nostro Paese andreb-

be completamente ridefinito. Perché 

le imprese si assumano il rischio di in-

vestire ingenti capitali, è infatti neces-

sario che l’iter sia chiaro nell’individua-

re gli attori coinvolti. Devono essere 

certi i requisiti da soddisfare e occorre 

inoltre che l’intero processo sia sempli-

ce, così da poter essere completato in 

un’unica fase, come accade negli Usa. 

Spiega Roberto Potì, direttore cen-

trale di Edison, «lo Stato deve elabo-

rare le regole del gioco per rendere la 

scelta sostenibile. Con gli attuali stru-

menti normativi, non lo è». Minori 

problemi sembra, invece, suscitare 

l’aspetto economico. Secondo uno 

studio realizzato da Massimo Gallan-

ti del Cesi e Federico Santi dell’Aiee, 

assumendo un prezzo medio annuo 

dell’energia elettrica di 100 euro al 

Mwh, il tempo del ritorno dall’investi-

mento di un impianto nucleare di tipo 

Epr da 1600 Mw, valutabile in circa 

4,2 miliardi di euro, risulterebbe infe-

riore ai sei anni. La prima centrale, pe-

rò, potrebbe entrare in funzione solo 

nel 2020 e gli effetti positivi potrebbe-

ro arrivare intorno al 2026, mentre il 

ministro dello Sviluppo economico, 

Claudio Scajola, ne aveva ipotizzato 

la realizzazione già entro questa legi-

slatura (2011). A partire dal 2026, con 

la costruzione di 4 impianti Epr, l’Italia 

potrebbe fare a meno di circa 9 miliar-

di di metri cubi di gas l’anno, evitando 

l’emissione di circa l7 milioni di tonnel-

late di CO
2
. Lo studio non ha, però, 

preso in considerazione i possibili be-

nefici del nucleare sulla bolletta. Que-

sta incertezza è stata messa in eviden-

za da Stefano Ciafani, direttore 

scientifico di Legambiente, che ha 

inoltre sottolineato come «in Italia non 

esistono certo miniere di uranio, e per-

ciò ci ritroveremmo comunque dipen-

denti per le materia prima». Secondo 

Ciafani, inoltre, i vantaggi che l’atomo 

potrebbe portare in termini ambienta-

li e di diversificazione delle fonti sono 

troppo limitati per giustificare investi-

menti così ingenti. 

Gianluigi Torchiani

Nel ddl sviluppo il primo passo per il rilancio

La Camera dei Deputati ha approvato il 4 novembre scorso il disegno di 

legge Sviluppo che contiene la delega al Governo per il ritorno al nucleare, 

oltre a un nutrito pacchetto di misure sull’energia. All’esecutivo viene 

affidata una delega per individuare, entro il 30 giugno 2009, gli impianti di 

produzione elettrica nucleare. Viene inoltre istituita la nuova Agenzia per la 

sicurezza nucleare. Passano al Tar del Lazio tutte le competenze in materia 

energetica. Il provvedimento è all’esame del Senato per il varo definitivo. 
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Stazioni di servizio sempre più effi-

cienti, ora anche dal punto di vista 

dell’autonomia energetica. Le voglio-

no due Regioni come il Piemonte e la 

Lombardia che da qualche mese han-

no adottato un regolamento (vedi la 

legge regionale 7/8/2008) che preve-

de, nell’ottica del miglioramento dei 

servizi ai cittadini e in tema di tutela 

dell’ambiente, anche l’installazione di 

impianti fotovoltaici sopra le pensiline 

delle pompe di benzina. 

Un primo esempio è stato appena 

inaugurato presso una stazione Agip 

di Vimercate, di proprietà della Vin.pe, 

che alle porte di Milano ha fatto instal-

lare pannelli Bp Solar per 18.000 KWh 

di produzione media annua. 

Molti gli accorgimenti tecnici previ-

sti da Solarex Italia che ha provvedu-

to all’installazione, ma anche alle pra-

tiche autorizzative e alla ricerca di 

strumenti per la copertura finanziaria 

(il costo dell’operazione si è aggirato 

attorno ai 90mila euro). «Abbiamo 

utilizzato specifiche strutture in allumi-

nio anodizzato - spiega Raffaella 

Moro, amministratore delegato di So-

larex Italia, realtà fondata dal Gruppo 

Amoco e ora al 100% del Gruppo 

Ambrogio Moro - progettate per la 

posa sulla lamiera grecata utilizzata 

nelle pensiline delle stazioni di servi-

zio». I moduli sono orientati a Sud e 

inclinati di 30° per ottimizzare la pro-

duzione di energia che, nella classica 

FOTOVOLTAICO

A Vimercate il distributore di benzina
funziona con l’energia solare
Inaugurato nella stazione Agip del centro brianzolo un impianto della Vin.pe 

con pannelli installati sulle pensiline. Risparmiate in un anno 9 tonnellate di CO
2

giornata brianzola autunnale assai ug-

giosa dell’inaugurazione, sembra aver 

tenuto molto bene. Forse anche meri-

to del software installato per la visua-

lizzazione dei dati di erogazione e 

consumo energia in tempo reale che 

monitora anche la produzione di CO
2
.

E in questo caso si parla di 9 tonnellate 

di anidride carbonica risparmiata nel-

l’arco di un anno di attività. A produrre 

il software in questione, battezzato 

SunGest, è una società partecipata dal-

la stessa Vin.pe. Si tratta di Password,

software house specializzata in solu-

zioni It per le stazioni di servizio. Tutto 

quadra nell’ottica dell’efficienza. Nelle 

intenzioni di Vin.pe, il progetto verrà 

replicato in altre dieci stazioni Grandi 

Reti, società consortile che conta su 42 

operatori per un totale di 1.800 im-

pianti di distribuzione carburanti.

Camilla Galli Macricè

Il business del petrolio punta all’alternativa

Agip, Bp, Amoco: tre grandi storiche oil company si trovano per caso 
protagonisti di questa prima installazione in Lombardia di fotovoltaico sui tetti 
di una stazione di servizio. La prima eroga benzina in quel luogo, la seconda 
- indirettamente, ovvero attraverso la propria divisione Alternative energy - 
fornisce i pannelli fotovolatici. E la terza aveva lo zampino in Solarex Italia che 
ha curato l’installazione. Segno tangibile che il business del petrolio si sta già 
fortemente diversificando.

    Pannelli Bp Solar

• Superficie coperta: 350 mq

• Potenza installata: 15,30 kW

• Produzione media annua: 18.000 kWh

• Inverter installati: 3 monofase Sma

• Caratteristiche dell’installazione: è avvenuta 
utilizzando specifiche strutture in alluminio anodizzato 
progettate per la posa sulla lamiera grecata utilizzata nelle 
pensiline delle stazioni di servizio. I moduli sono orientati a 
Sud e inclinati di 30°
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Ve li ricordate i vecchi cartelli 

“Comune denuclearizzato”? 

Ebbene, presto accadrà d’incontrar-

ne, alle porte di piccole località, al-

cuni riportanti la scritta “Comune 

bionergetico”. Ciò almeno potreb-

be succedere in Germania, così co-

me in Svezia e in Austria. Piccoli 

Comuni soprattutto in aree a preva-

lente attività agricola stanno speri-

mentando con successo l’autarchia 

energetica. Ottenuta quasi esclusi-

vamente con biogas, in alcuni casi 

derivato da liquami e in altri invece 

di tipo “a secco”, ovvero originato 

da rifiuti solidi (provenienti anche 

dal taglio di alberi e dalla lavorazio-

ne del legno). Dimostrazioni in tal 

senso riguardano le località di Jühn-

de (Germania/Bassa Sassonia), Kri-

stianstad (sud della Svezia) e Güs-

sing (Austria, quasi alla frontiera 

con l’Ungheria), dove l’autonomia 

energetica ha raggiunto il 100%. 

Ora il successo ottenuto da tali 

esperimenti porta a tentativi d’imi-

tazione, al punto tale che in questi 

paesi sono giunte negli ultimi tempi 

delegazioni straniere, di nazionalità 

cinese, giapponese e brasiliana, tut-

te interessate alla novità. 

Il caso di Jühnde è forse il più si-

gnificativo perché si riferisce alla 

creazione di una cooperativa che 

sta fra i produttori di biomassa da 

una parte e i clienti finali di energia 

elettrica e riscaldamento, ovvero gli 

BIOENERGIA

Dai campi di grano di Jühnde
luce e riscaldamento per chi abita
Un Comune della Bassa Sassonia sperimenta con successo l’autarchia energetica

e la bolletta diminuisce del 20 per cento. Altri centri pilota in Svezia e Austria

abitanti della località. La realizza-

zione del progetto ha portato a 

un’adesione totale da parte di tutti, 

con riunioni e presentazioni di do-

cumenti tecnici anche articolati. 

Dalla vicenda si è potuta trarre una 

conclusione importante: iniziative 

di tale tipo, realizzate senza grandi 

risorse, si addicono ad aree residen-

ziali né troppo piccole (sotto i 500 

abitanti), né troppo estese in termi-

ni di territorio. Quest’ultimo aspet-

to dipende dal fatto che la valuta-

zione degli obiettivi da raggiungere 

deve aggregare e quindi riguardare 

una comunità che viva a stretto 

contatto.

Gli investimenti a Jühnde sono 

stati di 5,4 milioni di euro, di cui 2,9 

riferiti all’impianto di produzione. A 

finanziare il progetto hanno provve-

duto la cooperativa, con fondi pro-

pri (0,5 milioni di euro), una sovven-

zione statale (1,3 milioni) e vari pre-

stiti (3,6 milioni). Dalla vendita di 

energia e di calore (nella stagione 

invernale interviene anche - nei casi 

di temperature molto rigide - una 

grande caldaia a pellet) vengono i 

ricavi utili per coprire gli investimen-

ti e pagare la manutenzione degli 

impianti. Per gli utilizzatori finali il 

costo del servizio era, a marzo di 

quest’anno, di oltre il 20% inferiore 

rispetto a quello di equivalenti pre-

stazioni garantite da installazioni 

tradizionali alimentate con prodotti 

petroliferi. Il livello di soddisfazione 

emerso dall’iniziativa appare assai 

rilevante, poiché l’89% degli abi-

tanti di Jühnde si è dichiarato più 

che soddisfatto e l’11% restante si 

è detto compiaciuto. Il biogas scatu-

risce dalla lavorazione di grano della 

zona, con una quota sul totale della 

produzione di tale cereale che varia 

- a seconda dei sette agricoltori 

coinvolti - dal 5 al 20% delle singo-

le raccolte. 

Marco Borruso

Gli investimenti
a Jühnde

5,4 milioni di euro
di cui:

0,5 milioni: fondi propri cooperativa

1,3 milioni: sovvenzione statale

3,6 milioni: prestiti vari

A marzo 2008 il costo del servizio per i poco più
di 1.000 abitanti del Comune della Bassa Sassonia nel 
distretto di Hannover è del 20% inferiore a quello
di equivalenti prestazioni fornite da energie tradizionali
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STRATEGIE

L’Italia cavalca le fonti rinnovabili
I progetti Siemens per cogliere l’occasione
Hannes Reuter, a capo della division energy, osserva i possibili sviluppi

e plaude alle Pmi: “Attenti però alle lungaggini burocratiche”

Trentasette anni e più di un de-

cennio nel settore dell’energia 

tanto da aver girato il mondo map-

pando la propria esperienza tra di-

verse tecnologie: dall’oil del merca-

to Medio Orientale alle turbine a 

gas dell’Italia. Ma Hannes Reuter

è un tedesco doc con ottimo accen-

to italiano e nel suo incarico – capo 

del settore energy di Siemens per il 

nostro Paese – c’è anche tanta tec-

nologia e personale addetto per 

dare impulso alle energie rinnovabi-

le. «Tanto che  - spiega a Energia24

- se nel 2007 quasi il 25% del fattu-

ratodi Siemens Ag (ovvero circa 17 

miliardi di euro), è derivato dalle 

tecnologie ecosostenibili, ora è pre-

vista una crescita dei ricavi del set-

tore di almeno il 10% fino ad arri-

vare a 25 miliardi di euro nel 2011». 

Le strategie ci sono, i prodotti pure. 

Sia che si parli di cogenerazione che 

di idrogeno o nucleare, «l’impor-

tante è che l’Italia inizi a incentivare 

positivamente evitando anche le 

lunghe e complicate autorizzazio-

ni» dichiara il manager. Per il resto 

Reuter è ottimista. Vede che le Pmi 

italiane investono in impianti, ma-

gari piccoli, e si specializzano, pro-

prio perché cavalcano le energie 

alternative nella giusta ottica im-

prenditoriale. L’unica tecnologia 

che forse non viene toccata dal 

downsizing di taglia è, però, l’eoli-

co. Sono ancora molto grandi e po-

tenti le soluzioni richieste a Siemens 

che in questo business è accomuna-

bile all’industria aeronautica per la 

capacità di hangar dove vengono 

prodotte le pale la cui portata non è 

inferiore ai 50 metri. In cantiere, pe-

A capo del settore Energy di 

Siemens, Hannes Reuter inizia la

carriera nel 1996. Fanno capo al 

manager nel nuovo incarico le 

aree di attività legate 

all’automazione di impianti e di 

rete, le centrali per la produzione 

di energia da fonti tradizionali e 

rinnovabili, le trasmissione e 

distribuzione di energia, l’offerta 

di apparecchiature e sistemi per 

l’industria dell’Oil&gas.

rò, soluzioni innovative: «Stiamo 

testando un prototipo senza ridut-

tore di giri che permetterà di avere 

più disponibilità di prodotti e con 

un economia di scala notevole» 

conclude il manager. 

m.c.cer

35 turbine, modello V52-850 

KW sono state commissionate 

da Aerochetto (azienda del grup-

po Maestrale Green Energy) a 

Vestas a favore del progetto eolico 

di Giunchetto, in provincia di Enna. 

La consegna è prevista per la metà 

del 2009. Con una produzione an-

nua totale di oltre 60 GWh, la fat-

toria eolica di Giunchetto sarà in 

grado di fornire energia a più di 

26mila abitazioni, evitando di im-

mettere nell’atmosfera quasi 30mi-

la tonnellate di CO
2
. Con gli aero-

generatori verrà fornito anche il 

software di gestione, acquisizione 

e controllo dati VestasOnline Busi-

ness Scada. Completa la fornitura 

anche un contratto di Service della 

durata di cinque anni.

Grazie alla fattoria di Giunchetto
vento in poppa per 26mila case
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BUNDLE

Sputnik SolarMax, inverter senza 
trasformatore per il fotovoltaico
E Unisolar approva la tecnologia e l’adotta per i propri moduli 

Inverter privi di trasformatore per 

i moduli fotovoltaici. Significa 

maggiori livelli di rendimento, peso 

complessivo più che dimezzato, di-

mensioni compatte. Sputnik Solar-

Max li ha immessi sul mercato e, 

ora, l’americana Unisolar è arrivata 

all’approvazione ufficiale: d’ora in 

avanti tutti i tipi di pannelli a film 

sottile dell’azienda potranno essere 

utilizzati in modo combinato con 

gli inverter Sputnik SolarMax S. 

«Un impianto composto da moduli 

solari al silicio amorfo - spiegano da 

SolarMax - deve essere progettato 

e dimensionato in modo tale da ga-

rantire che la maggiore tensione 

iniziale non danneggi gli inverter». 

Per questo, Sputnik si è avvalsa del 

software MaxDesign, utile a pro-

gettare la configurazione ottimale 

degli inverter e dei quadri di cam-

po. «Il database presente in Max 

Design - spiegano i responsabili del 

Gruppo - include tutti i moduli fo-

tovoltaici in commercio. Selezio-

nando il tipo utilizzato nell’impian-

to e la taglia di inverter desiderata, 

il software configura automatica-

mente le stringhe, segnalando 

eventuali anomalie elettriche e con-

sigliando il dimensionamento otti-

male in base alla latitudine dell’im-

pianto e al tipo di esposizione al 

sole. In MaxDesign è presente an-

che una schermata per la simula-

zione del rendimento energetico 

mensile e per il calcolo del guada-

gno grazie all’impianto».

Alessia Bosani

Con il nuovo anno, Enerpoint lan-

cerà sul mercato italiano del fo-

tovoltaico la nuova tecnologia Ventu-

raTm Solar. I moduli fotovoltaici realiz-

zati dall’azienda statunitense Advent 

Solar saranno in grado di garantire un 

miglioramento della connettività tra le 

celle del modulo ottimizzandone la 

produzione energetica. Nei moduli al 

silicio policristallino costruiti con que-

sta nuova tecnologia, infatti, le griglie 

di contatto e le piste circuitali di raccol-

ta delle cariche elettriche sono poste 

Il modello SolarMax 20S 

L’inverter SolarMax 20S rientra nella fascia di potenza che ha come tetto
i 20 kW. Rispetta, l’indicazione Enel secondo la quale, al di sotto di questa 
soglia, non è richiesta la dotazione di trasformatore interno.

• rendimento massimo superiore al 96,5%

• peso ridotto a circa un terzo

• dimensioni più compatte rispetto ai modelli dotati
di trasformatore

• temperatura ambiente da -20 a +60 °C, con potenza nominale
mantenuta fino a 45°C

• regolazione automatica delle tensioni d’ingresso da 400 a 800 V,
con una tensione massima accettata di 900 V

L’indice solare verde

Per quantificare l’incremento

del rendimento energetico, 

Advent Solar ha introdotto l’indice 

Solar Green Index (rapporto tra 

efficienza di modulo ed efficienza 

di cella, moltiplicato per un fattore 

di efficienza del manufatto).

Per i moduli tradizionali, i Solar 

Green Index si attesta su valori

tra l’80 e l’86, per i moduli

con tecnologia VenturaTm Solar 

corrisponde a valori tra l’87 e il 94.

Enerpoint lancia la tecnologia VenturaTm Solar 
sul lato posteriore della cella, mentre 

nei moduli tradizionali si trovano sul 

lato frontale. L’architettura fa sì che 

l’intera cella possa partecipare al pro-

cesso di conversione fotovoltaica, limi-

tando il problema dell’ombreggiamen-

to, permettendo anche la riduzione 

delle perdite da resistenza, attraverso 

una più ampia sezione della griglie di 

contatto.  A pari condizioni, rispetto ai 

moduli convenzionali, VenturaTm So-

lar offre un miglior rendimento di cel-

la e di modulo e perdite ridotte.
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ASSUNZIONI

Il Centro e Sud Italia
cercano esperti “verdi”
C’è bisogno di laureati in ingegneria meccanica ed elettrica. Forte anche 

la domanda di esperti nei settori eolico e fotovoltaico e di project financing

L’aumento della richiesta energetica 

e la promozione di impianti con 

fonti rinnovabili comportano una 

maggiore domanda di adeguate figu-

re professionali specializzate da parte 

dei player più importanti del settore, 

come gestori di impianti di produzio-

ne, società di ingegneria, impiantisti-

ca, gestione, trasporto ed estrazione 

degli idrocarburi, componentistica. 

«Per quanto riguarda le società di in-

gegneria impiantistica dislocate nel 

Centro e Sud Italia, le figure professio-

nali più richieste sono i laureati in inge-

gneria meccanica, elettrica, energeti-

ca, anche senza specializzazioni post 

laurea, ma con esperienza nel settore 

chimico, petrolchimico o energetico» 

evidenzia Michele Golfieri, manager 

dell’area Engineering e manufacturing 

di Michael Page, azienda leader nel 

recruitment di alto profilo.

«Per le fonti rinnovabili, la figura co-

mune a tutte le richieste dei player è il 

project manager, spesso un ingegnere 

meccanico oppure elettrico o civile, il 

quale segue tutte le diverse fasi di rea-

lizzazione di un impianto».

Ingegneri civili, elettrici e geologi 

sono gli esperti richiesti per gli impian-

ti eolici e fotovoltaici, e in più, per il 

solo fotovoltaico, anche business de-

veloper, in grado di promuovere le 

installazioni fotovoltaiche facendo le-

va sugli incentivi statali. «L’interesse da 

parte dei player verso queste figure 

professionali - continua Golfieri - è evi-

denziata anche da un incremento me-

dio delle retribuzioni che in qualche 

caso è arrivato al 30%, spinto proprio 

dalla maggiore richiesta di specialisti 

nel settore delle fonti rinnovabili. 

Geotermia e impianti a biomasse 

attualmente non mostrano segni di 

particolare vitalità, ma non si può 

escludere che nel futuro la situazione 

possa cambiare. L’energia idroelettrica 

non offre, a oggi, molti sbocchi lavo-

rativi; tranne qualche impianto di di-

mensioni molte ridotte e il revamping 

di alcuni vecchi impianti, gli investi-

menti sono al minimo». Tra le altre fi-

gure professionali si distinguono 

l’Energy manager per la gestione e 

l’ottimizzazione delle risorse energeti-

che; l’esperto del project financing, 

conoscitore dei meccanismi di reperi-

mento di liquidità nel mondo bancario 

e finanziario; l’esperto del controllo 

qualità; l’asset manager, in grado di 

valutare il “valore” di un’azienda o di 

un impianto ed eventualmente proce-

dere alla sua acquisizione.  Non man-

ca, inoltre, la richiesta per personale 

specializzato non laureato, come, per 

esempio, gli addetti alle macchine ro-

tanti (turbine e compressori).

Maria Luisa Felici

MASTER

Gestire le risorse energetiche
A Roma la decima edizione del corso organizzato da Safe

Ricerca, produzione e gestione 

delle risorse energetiche. Con un 

programma decisamente multidisci-

plinare inizia questo mese, a Roma, il 

master in Gestione delle risorse ener-

getiche organizzato da Safe, Sosteni-

bilità ambientale e fonti energetiche 

(www.safeonline.it). L’idea è quella 

di rispondere alle esigenze della 

aziende che, di fronte al mercato del-

le rinnovabili, necessitano di figure 

professionali. Da qui al prossimo set-

tembre, per un totale di 600 ore, ma-

nager, rappresentanti delle istituzioni 

e professori si occuperanno di forma-

re venticinque giovani laureati di se-

condo livello presso università italia-

ne e stranierie. Stage, project work, 

visite a siti operativi e workshop, par-

te integrante del master, sono pen-

sati per essere un significativo mo-

mento d’incontro con le realtà ope-

rative del mondo dell’industria.

a.b.
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Nel cuore dell’Umbria c’è chi pun-

ta a cancellare le emissioni di 

anidride carbonica. Il produttore di 

vino e olio Monte Vibiano, infatti, ha 

lanciato la 360° Green Revolution, un 

progetto che dovrebbe condurre 

l’azienda perugina all’azzeramento 

delle proprie emissioni di gas nocivi 

entro il 2009. L’iniziativa è stata certi-

ficata dall’ente di verifica norvegese 

Dnv. Il percorso scientifico è stato de-

lineato dal Centro italiano di ricerca 

sulle biomasse.

Il cuore del progetto sta in una sta-

zione di ricarica elettrica costruita in 

modo da seguire la rotazione del sole 

e catturarne l’energia, ideata da 

Green Utility e Cellstrom. I veicoli 

elettrici che circolano a Monte Vibia-

no sono ricaricati dalla stazione, che 

sfrutta la “Vanadium redox battery”, 

uno dei pochi dispositivi esistenti per 

PROGETTI

Da Monte Vibiano solo vino e olio
e mai più anidride carbonica
Con il varo del progetto 360° Green Revolution l’azienda agricola umbra punta sui 

veicoli elettrici, i pannelli solari e i trattori a biodiesel per cancellare le emissioni di CO
2

la conservazione dell’energia verde. 

Un ulteriore contributo all’approvvi-

gionamento energetico è fornito da 

una serie pannelli solari fotovoltaici 

installati all’interno dell’azienda. 

Monte Vibiano si è dotata anche di 

trattori a biodiesel di prima generazio-

ne forniti da Same Deutz-Fahr.

L’energia termica necessaria alla pro-

duzione vinicola è prodotta tramite 

una caldaia a cippato sviluppata dal 

Centro italiano di Ricerca sulle bio-

masse. Quattro silos pitturati di bian-

co riflettente aiutano a compensare il 

riscaldamento causato da un’emissio-

ne di 25 tonnellate di CO
2
 equivalenti. 

Per la produzione si sfruttano anche 

fertilizzanti organici che progressiva-

mente sostituiranno quelli chimici.

Pierluigi Cara

Il fotovoltaico

Produzione stimata annuale: 62.300 kWh
Potenza installata: 52,80 kWp

Nel 2009 è prevista la realizzazione
di un secondo impianto

Produzione stimata annuale: 62.500 kWh
Potenza installata: 52,90 kWp

Produrre energia tanta quanta se ne consuma. E, maga-

ri, ottenere qualche contributo attraverso il Conto ener-

gia. È con questi obiettivi che si è mossa l’azienda vicen-

tina Margraf, attiva nella produzione e lavorazione del 

marmo e, ora, ambasciatrice per tutte le aziende che 

vorranno seguire il suo esempio e mostrare la propria 

anima verde. Il primo passo è stato avvicinare una socie-

tà di settore, dalla quale ottenere un impianto fotovol-

taico capace di produrre energia e alimentare le dispen-

diose macchine utilizzate per lavorare il marmo prove-

niente dalle vicine cave. La scelta è ricaduta su Helios 

Technology, che ha fornito un impianto da 935 kW di 

picco e in grado di produrre energia per 1.070 MWh 

l’anno. Il payback è stimato a circa otto anni.

L’energia prodotta dal sistema, fatto di 4.250 moduli 

posti sui 18mila metri quadrati di copertura dell’azienda, 

sarà integralmente utilizzata per il fabbisogno aziendale 

e consentirà un risparmio sul consumo di combustibili 

fossili calcolato attorno alle 249 tonnellate equivalenti di 

petrolio (Tep).

L’impianto è dotato di un sistema di supervisione a di-

stanza con controllo in tempo reale del funzionamento 

anche tramite Internet e di una gestione allarmistica via 

Sms. a.b.

Nel marmo di Margraf c’è un’anima verde
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Biodiesel indigesto. I produttori 

di carburante devono ancora 

digerire il decreto emesso dal mini-

stero dell’Economia 3 settembre 

2008, n. 156 “Regolamento con-

cernente le modalità di applicazio-

ne dell’accisa agevolata sul prodot-

to denominato biodiesel, ai sensi 

dell’art. 22-bis del decreto legisla-

tivo 26 ottobre 1995, n. 504”. Che 

tradotto in “taniche di benzina” 

significa che le compagnie petroli-

fere operanti in territorio italiano 

hanno ora l’obbligo di utilizzare il 

2% di biocarburanti (biodiesel e 

bioetanolo) sui consumi di benzina 

e gasolio destinati all’autotrazione. 

E a partire dal 2009, l’obbligo per 

le compagnie petrolifere, previsto 

per legge, dovrebbe essere del 3% 

dei consumi di benzina e gasolio 

per autotrazione che dovrebbero 

mantenere sul livello di 400.000 

tonnellate.

Interpellate a proposito, le oil 

company hanno preferito non ri-

spondere ai quesiti di Energia24 

che intendeva indagare su come 

queste realtà stanno organizzan-

dosi per far fronte alla direttiva. 

Unica fra tutti Eni, che non si è tira-

ta indietro dal far notare come «il 

rispetto di questi obblighi compor-

terà un onere aggiuntivo che gra-

verà sul costo dei carburanti con 

BIODIESEL

Metti il bio nel tuo carburante
Compagnie perplesse, ok dei produttori
Il decreto che impone alle oil company di utilizzare il 2% di biocarburanti

(3% dal 2009) suscita reazioni contrastanti. Aggravio di costi? Solo Eni risponde

tra le aziende petrolifere interpellate

pesanti ricadute sulla domanda e, 

più in generale, sull’andamento 

dell’economia». E gli esperti di Eni, 

sulla strada con Agip, continuano: 

«Utilizzeremo le nostre economie 

di scala e il posizionamento logisti-

co per cercare di minimizzare l’ag-

gravio di costo derivante dagli ob-

blighi di additivazione di biocarbu-

ranti». 

Plaude all’iniziativa Assocostie-

ri, l’Unione produttori biodiesel: 

«Con questa norma è stato com-

pletato il quadro regolamentare 

per l’utilizzo del biodiesel sul mer-

cato nazionale - chiarisce Maria 

Rosaria Di Somma, direttore ge-

nerale dell’associazione, che ag-

giunge -: i punti forti legati all’of-

ferta biodiesel sono da ricercarsi 

nella capacità produttiva di cui di-

spone il nostro Paese (circa 2 milio-

ni di tonnellate/anno) che colloca 

l’Italia al secondo posto in Europa 

e quindi per i soggetti obbligati la 

certezza di trovare il prodotto bio-

diesel con facilità sul territorio, con 

una logistica ben distribuita e sen-

za necessità di apportare alcuna 

modifica alla rete distribuzione car-

buranti». Non mancano, quindi, i 

fornitori cui associarsi (vedi la ta-

bella produttori italiani).

Ed è a questi che Eni ricorre: «Te-

nuto conto delle incertezze relative 

alla regolamentazione nel medio-

lungo termine (i biocarburanti non 

sono competitivi con i carburanti 

 Biodiesel: dove, come e a quanto
Eni risponde che...

Su che prezzi prevedete possa assestarsi il costo per gli utenti finali?

Al 2% di additivazione, stimiamo che l’onere sul costo dei carburanti sia 

nell’ordine di 0,7 cent/litro.

Quale pensate possa essere l’accoglienza dell’utenza?

L’accoglienza dell’utenza, penalizzata dall’aggravio di costo particolarmente 

critico nel corrente scenario di prezzi record, dipenderà da quale orientamento 

prevarrà nell’opinione pubblica sull’effettiva valenza ambientale dei 

biocarburanti, al centro di un dibattito di crescente interesse.  

Come si acquisterà il biocarburante? 

Nel medio termine, permanendo l’obbligo di legge, riteniamo che i biocarburanti 

saranno prevalentemente additivati ai carburanti fossili “tradizionali” e non 

venduti come carburanti alternativi attraverso erogatori dedicati.
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fossili, a meno di trattamenti fisca-

li di vantaggio), Eni non ha sinora 

avviato proprie produzioni di bio-

carburanti, ma ha deciso di acqui-

stare sul mercato dai fornitori più 

competitivi, con un mix opportuno 

e dinamico di contratti term e 

spot». 

Ma c’è anche l’aspetto della ricer-

ca e dello sviluppo che non è da 

sottovalutare: Eni a questo proposi-

to sta lavorando, anche in partner-

ship con altri operatori, sulla messa 

a punto di tecnologie che impieghi-

no biocarburanti per la produzione 

di diesel di seconda generazione 

(Green diesel). «Si tratta di soluzioni 

che, preservando le finalità ambien-

tali, consentono di superare i pro-

blemi di qualità e conseguentemen-

te di prestazione dei motori deter-

minate dall’utilizzo del biodiesel di 

prima generazione».

Ma qualche punto debole anco-

ra c’è. A partire dal fatto che il con-

sumatore non è conscio di quanto 

bio è il gasolio che acquista. E la Di 

Somma butta a suo modo “biocar-

burante” sul fuoco: «Fatta l’oppor-

tuna informazione, il consumatore 

finale non può che condividere 

l’utilizzo di un prodotto sostitutivo 

del prodotto fossile con significati-

vi benefici ambientali, non solo in 

termini di CO
2
, ma anche di abbat-

timento delle polveri sottili che so-

no la causa principale di inquina-

mento da traffico delle nostre cit-

tà».  Questa opinione parte da al-

cuni calcoli resi disponibili dall’as-

sociazione confederata a Confin-

dustria: 1 kg di biodiesel ri-

durrebbe di 3 kg la CO
2
 rispetto al 

gasolio, comportando anche una 

riduzione delle polveri sottili fino al 

30%. «Su 850.000 tonnellate di 

obbligo di biodiesel - sono ancora 

sollecitazioni espresse dalla Di 

Somma - si avrà un risparmio di 

255 tonnellate di CO
2
 nel solo an-

no 2008, oltre alla equivalente ri-

duzione di utilizzo di prodotto fos-

sile che costa al Paese anche in 

termini economici, oltre che am-

bientali, per raggiungere gli obiet-

tivi di Kyoto».

M. Cristina Ceresa

SULLA STRADA DEI FORNITORI DI BIODIESEL

Fonte: Assocostieri - Unione produttori biodiesel

(°) Impianti da realizzare

AZIENDE LOCALITÀ IMPIANTI CAPACITÀ PRODUTTIVA (Tonn.)


